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La tua WebTv di Roma e Provincia 

Mentana, la Festa dell’Uva tra 
enogastronomia e storia 

Un percorso che legherà 
enogastronomia e storia a Mentana per una festa dell’uva completamente rinnovata nella sostanza e 
nella forma in programma il 1 ottobre a Mentana in piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa a partire 
dalle ore 10.30. 



 

 
 

Un filo rosso “garibaldino”legherà gli eventi che si svolgeranno nella piazza, con una tensostruttura 
che ospiterà quindici cantine vitivinicole di eccellenza nella produzione vinicola italiana, le quali 
rappresentano le tappe del percorso storico- enologico che i partecipanti potranno conoscere 
attraverso delle degustazioni. Parallelamente alle “tappe” legate ai diversi vini proposti si 
ripercorrerà il ruolo, che ogni località presente, ha avuto nel Risorgimento italiano. Nella piazza 
all’esterno della struttura troveranno spazio realtà locali che venderanno prodotti gastronomici, 
alcune cantine che verranno a proporre in vendita ai partecipanti i loro vini, insieme ai famosi e 
colorati food truck con lo street food. 

A movimentare la piazza artisti di strada che proporranno spettacoli per piccoli e grandi, folk e 
cabaret con “I Centonara” e il comico “Dado”. 

“Abbiamo riproposto anche quest’anno un appuntamento della tradizione mentanese come la Festa 
dell’Uva e dell’Agricoltura- ha spiegato il sindaco di Mentana, Marco Benedetti– Anche se 
purtroppo negli anni non si è riusciti a sviluppare una cantina che potesse esportare vino in tutta 
Italia o, una viticoltura locale in grado di produrre uve per le aziende vinicole nazionali, ma 
abbiamo soltanto degli amatori che producono vino per passione. Per questo motivo da due anni a 
questa parte abbiamo voluto dare un senso diverso alla festa dell’Uva e dell’Agricoltura, creando 
contatti con aziende che hanno saputo rendere produttivo e trasformare in un vero e proprio lavoro 
un semplice pezzo di terra. Trasmettendo così il messaggio ai tanti giovani locali che si affacciano 
al mondo del lavoro. In un momento in cui il prodotto agricolo biologico e genuino, coltivato su 
terreni italiani, è diventato eccellenza nel mercato mondiale, questo messaggio ci dice che oggi, 
grazie anche alle moderne tecniche per l’agricoltura e di produzione del vino, è possibile creare 
lavoro dal proprio pezzo di terra”.  

Questa 62esima edizione della Festa dell’Uva “sarà perciò – conclude il primo cittadino, Marco 
Benedetti – poggiata su due cardini: da una parte l’imput politico per tracciare una via che porti 
alla riscoperta, come in parte c’è già stata, del nostro prodotto agricolo, che oggi è anche un 
prodotto industriale, che nelle realtà migliori del nostro Paese viene venduto in tutto il mondo ed è 
un’impresa a tutti gli effetti. Trasformare quindi dei terreni in un’impresa, rilanciando l’economia 
del nostro paese proprio attraverso una rinascita dell’agricoltura, con la speranza che tra 2- 3 
anni possa esserci un’azienda locale in grado di esportare vino o altri prodotti della terra in Italia 
e nel mondo. Dall’altra parte la manifestazione che abbiamo organizzato quest’anno avrà una 
valenza storico- culturale legata alla Battaglia di Mentana. Dunque una Festa dell’Uva che unirà 
la storia di Mentana con le sue tradizioni”.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 

Mentana, Benedetti: "Non ci sono più i 
produttori di uva ma torneremo anche noi con 
un'azienda alla Festa" 

 

Tempo di bilanci a Mentana dopo la Festa dell’uva e annesse polemiche. A tirare le somme 
dell’evento tra aspetti positivi e qualche “rammarico” è il sindaco Marco Benedetti. “Dallo scorso 
anno abbiamo voluto chiamare questo appuntamento Festa e non più Sagra perché quest’ultimo 
appellativo presupporrebbe una grossa abbondanza del prodotto che si festeggia. Ma nonostante a 
Mentana non ci siano più produttori ad eccezione di pochi che coltivano uva e magari producono il 
vino per loro consumo privato, noi abbiamo deciso di riproporre questa Festa per lanciare un 
messaggio politico. Noi crediamo che le nostre campagne possano essere produttive anche senza 
essere legate alla loro edificabilità o meno, come si è creduto per troppi anni, così abbiamo voluto 
portare ad esempio aziende vinicole italiane che hanno saputo rendere produttivi i loro terreni 
agricoli. Ieri c’era la tenuta La Pazzaglia, mentanese di origini, ma che purtroppo è dovuta andare 
lontano da Mentana per produrre i propri vini, perché il nostro Comune non è mai stato in grado di 
predisporre degli strumenti per la produzione sul territorio. Ieri abbiamo voluto dimostrare che con 



 

 
 

il famoso pezzo di terra le cantine che abbiamo ospitato ci hanno creato delle opportunità, dei posti 
di lavoro. Oggi i prodotti enogastronomici italiani, i prodotti delle terre italiane, sono apprezzati in 
tutto il mondo, grazie anche alle moderne tecniche di produzione agricola, che hanno permesso di 
superare l’immagine obsoleta del contadino che zappa l’orticello. E i cittadini di Mentana non 
devono essere visti come dei campagnoli arretrati e paesani. Per questo sono stato contento di 
vedere in piazza tanti giovani, che hanno studiato, che si stanno preparando, con dei genitori che 
hanno investito per mandarli a conoscere il mondo, per raccogliere le sfide globali odierne che 
permetteranno di migliorare e rendere moderna la nostra Città di Mentana. Voglio essere il sindaco 
di una popolazione consapevole delle proprie capacità, per questo auspico che nell’arco di 2-3 anni 
questa Festa dell’Uva possa ospitare almeno un’azienda agricola mentanese che produrrà bottiglie 
di vino vendute in Italia e nel mondo”. 

Il messaggio culturale. “Ci piacciono i momenti conviviali, di festa e intrattenimento da vivere in 
piazza insieme a tanti mentanesi con musica e spettacoli, ma la cultura è un’altra cosa. 
Un’amministrazione comunale deve dare cultura, che non significa aver letto migliaia libri, ma 
imparare a ragionare, far aumentare il proprio spirito critico. Dunque invece di fare le solite lezioni 
di storia, che qualcuno potrebbe ritenere anche noiose, facciamo la storia delle persone, la storia dei 
prodotti fatti da queste persone, dei luoghi che incrociano queste persone. Garibaldi si è incrociato 
con tante città italiane nel Risorgimento, così abbiamo pensato anziché fare il solito discorso storico 
con esperti e studiosi che raccontano le gesta dell’Eroe dei due mondi, perché non tirare fuori degli 
aneddoti, creando un filo rosso (come il vino, ma anche come le camicie garibaldine)che riunisca 
tutte le località abbinate ad un prodotto della terra qual è il vino, che oggi fa parte della storia e 
della cultura italiana. Quest’anno stiamo celebrando il 150esimo anno della Battaglia di Mentana, 
un passaggio fondamentale compreso tra l’impresa dei Mille e la liberazione di Roma, futura 
Capitale. Per preparare questo evento tutti i giorni alcuni militari del Genio Civile stanno lavorando 
volontariamente alla ristrutturazione del Monumento di Mentana. E tutto questo grazie 
all’Assessore alla Cultura Barbara Bravi, che viene troppo spesso attaccata sul suo operato. Credo 
che l’Assessore Bravi in un anno di amministrazione sia andata a bussare in tutti i luoghi 
istituzionali, da tutte le cariche che potevano dare un contributo a Mentana, compresa la Camera di 
Commercio che voglio ringraziare per il contributo dato alla Festa dell’Uva, insieme a tutti coloro 
che hanno partecipato all’iniziativa di ieri. Perché i 40mila euro stanziati per realizzare la Festa, non 
è vero, come dicono le voci, che provengono tutti dalle casse comunali, la Camera di Commercio ha 
creduto nel nostro progetto e ci ha dato la stessa cifra che avevamo deciso di investire noi, dunque 
la spesa è stata equamente divisa con loro. 
Le uniche due cose di cui mi rammarico sono la mancata partecipazione della nostra banda, che ha 
avuto l’onore di rappresentarci alla Sagra dell’Uva di Marino, ma non ha potuto prendere parte alla 
nostra manifestazione solo per un disguido legato alle date. Tra le tante voci che si erano diffuse 
nelle settimane precedenti infatti, c’è stata quella che la Festa a Mentana si sarebbe svolta la 
seconda settimana di ottobre e quindi la nostra banda, invitata a Marino, aveva preso l’impegno di 
partecipare. Ora abbiamo chiarito che, la Festa dell’Uva si svolge tradizionalmente la prima 
domenica di ottobre. L’altro rammarico è quello di non aver trovato il modo di coinvolgere le 
associazioni del territorio. Purtroppo mi sono reso conto che i tanti impegni limitano gli spazi di 
ragionamento e spesso non aiutano a trovare la soluzione ottimale. Tuttavia Mentana e le nostre 
iniziative non finiranno qui, dunque ci sarà la possibilità di far partecipare le associazioni locali, a 
cominciare dal prossimo Natale Mentanese, perché sono fermamente convinto che per governare 
Mentana non basti solo il sindaco e l’amministrazione ma ci sia bisogno dell’impegno di tutti i suoi 
cittadini”. 

 
 
 



 

 
 

 

Festa dell'uva e delle polemiche a Mentana. 
Petrocchi: "Ora è solo business" 

 

Non mancano le polemiche sulla festa dell’uva organizzata dall’amministrazione Benedetti 
domenica 1 ottobre. A mettere sotto accusa il primo cittadino è il consigliere comunale di Impegno 
per Mentana Francesco Petrocchi. I nodi cruciali, il cambiamento voluto dall’attuale governo 
locale rispetto alla tradizione e i 40mila euro stanziati. In passato, infatti, la sagra, oggi diventata 
festa, prevedeva la sfilata dei carri allegorici, mentre in questa edizione è stato previsto un tendone 
dove  degustare i vini prodotti dalle cantine. A margine anche lo spettacolo del comico Dado e della 
band musicale locale dei Centonara. “Il comune stanzia 40mila e 200 euro per la non festa dell’uva 
– sostiene Petrocchi – 18 mila all’associazione Nereide, 10 mila per allestire il tendone e 12mila e 
200 alla Damar s.r.l. 2010. Un format da supermercato per degustare vini, già realizzato 
recentemente nella vicina Guidonia. Inoltre sono stati raccolti ulteriori fondi con gli sponsor e 
l’ingresso al tendone per le degustazioni sarà a pagamento. Chi sta lucrando sui cittadini di 
Mentana? Erano quelli che ammonivano gli altri perchè spendevano troppo per le feste, mentre loro 
le fanno a costo zero. Ma almeno le feste erano per la popolazione. Ora solo business finanziato da 
Pantalone”. vipe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

Mentana: divertimento, degustazioni e 
approfondimenti alla 62^ festa dell’uva 
Divertimento, degustazioni e approfondimenti di tematiche storico-culturali legate 
all’enogastronomia ed alla figura di Giuseppe Garibaldi, è quello che hanno vissuto le numerose 
persone che hanno gremito piazza Dalla Chiesa e la tensostruttura nella giornata di ieri per la 
62esima edizione della Festa dell’Uva e dell’Agricoltura di Mentana. Quest’anno la Festa ha avuto 
come tematica il “Filo rosso di Garibaldi” come richiamo sia al vino che ai 150 anni della Battaglia 
di Mentana durante la Campagna garibaldina dell’Agro Romano. 

Il Sindaco di Mentana Marco Benedetti ha voluto tracciare un bilancio della manifestazione: 
“Dallo scorso anno abbiamo voluto chiamare questo appuntamento Festa e non più Sagra– ha 
spiegato Benedetti- perché quest’ultimo appellativo presupporrebbe una grossa abbondanza del 
prodotto che si festeggia. Ma nonostante a Mentana non ci siano più produttori ad eccezione di 
pochi che coltivano uva e magari producono il vino per loro consumo privato, noi abbiamo deciso 
di riproporre questa Festa per lanciare un messaggio politico. Noi crediamo che le nostre 
campagne possano essere produttive anche senza essere legate alla loro edificabilità o meno, come 
si è creduto per troppi anni, così abbiamo voluto portare ad esempio aziende vinicole italiane che 
hanno saputo rendere produttivi i loro terreni agricoli. Ieri c’era la tenuta La Pazzaglia, mentanese 
di origini, ma che purtroppo è dovuta andare lontano da Mentana per produrre i propri vini, 
perché il nostro Comune non è mai stato in grado di predisporre degli strumenti per la produzione 
sul territorio. Ieri abbiamo voluto dimostrare che con il famoso pezzo di terra le cantine che 
abbiamo ospitato ci hanno creato delle opportunità, dei posti di lavoro. Oggi i prodotti 



 

 
 

enogastronomici italiani, i prodotti delle terre italiane, sono apprezzati in tutto il mondo, grazie 
anche alle moderne tecniche di produzione agricola, che hanno permesso di superare l’immagine 
obsoleta del contadino che zappa l’orticello. E i cittadini di Mentana non devono essere visti come 
dei campagnoli arretrati e paesani. Per questo sono stato contento di vedere in piazza tanti giovani, 
che hanno studiato, che si stanno preparando, con dei genitori che hanno investito per mandarli a 
conoscere il mondo, per raccogliere le sfide globali odierne che permetteranno di migliorare e 
rendere moderna la nostra Città di Mentana. Voglio essere il Sindaco di una popolazione 
consapevole delle proprie capacità, per questo auspico che nell’arco di 2- 3 anni questa Festa 
dell’Uva possa ospitare almeno un’azienda agricola mentanese che produrrà bottiglie di vino 
vendute in Italia e nel mondo.  

C’è stato poi il messaggio culturale, perché ci piacciono i momenti conviviali, di festa e 
intrattenimento da vivere in piazza insieme a tanti mentanesi con musica e spettacoli, ma la cultura 
è un’altra cosa. Un’amministrazione comunale deve dare cultura, che non significa aver letto 
migliaia libri, ma imparare a ragionare, far aumentare il proprio spirito critico. Dunque invece di 
fare le solite lezioni di storia, che qualcuno potrebbe ritenere anche noiose, facciamo la storia delle 
persone, la storia dei prodotti fatti da queste persone, dei luoghi che incrociano queste persone. 
Garibaldi si è incrociato con tante città italiane nel Risorgimento, così abbiamo pensato anziché 
fare il solito discorso storico con esperti e studiosi che raccontano le gesta dell’Eroe dei due 
mondi, perché non tirare fuori degli aneddoti, creando un filo rosso (come il vino, ma anche come 
le camicie garibaldine)che riunisca tutte le località abbinate ad un prodotto della terra qual è il 
vino, che oggi fa parte della storia e della cultura italiana. Quest’anno stiamo celebrando il 
150esimo anno della Battaglia di Mentana, un passaggio fondamentale compreso tra l’impresa dei 
Mille e la liberazione di Roma, futura Capitale.  Per preparare questo evento tutti i giorni alcuni 
militari del Genio Civile stanno lavorando volontariamente alla ristrutturazione del Monumento di 
Mentana. E tutto questo grazie all’Assessore alla Cultura Barbara Bravi, che viene troppo spesso 
attaccata sul suo operato. Credo che l’Assessore Bravi in un anno di amministrazione sia andata a 
bussare in tutti i luoghi istituzionali, da tutte le cariche che potevano dare un contributo a 
Mentana, compresa la Camera di Commercio che voglio ringraziare per il contributo dato alla 
Festa dell’Uva,  insieme a tutti coloro che hanno partecipato all’iniziativa di ieri. Perché i 40mila 
euro stanziati per realizzare la Festa, non è vero, come dicono le voci, che provengono tutti dalle 
casse comunali, la Camera di Commercio ha creduto nel nostro progetto e ci ha dato la stessa cifra 
che avevamo deciso di investire noi, dunque la spesa è stata equamente divisa con loro.  

Le uniche due cose di cui mi rammarico sono la mancata partecipazione della nostra banda, che ha 
avuto l’onore di rappresentarci alla Sagra dell’Uva di Marino, ma non ha potuto prendere parte 
alla nostra manifestazione solo per un disguido legato alle date. Tra le tante voci che si erano 
diffuse nelle settimane precedenti infatti, c’è stata quella che la Festa a Mentana si sarebbe svolta 
la seconda settimana di ottobre e quindi la nostra banda, invitata a Marino, aveva preso l’impegno 
di partecipare. Ora abbiamo chiarito che, la Festa dell’Uva si svolge tradizionalmente la prima 
domenica di ottobre. L’altro . L’altro rammarico . Il rammarico è quello di non aver trovato il 
modo di coinvolgere le associazioni del territorio. Purtroppo mi sono reso conto che i tanti impegni 
limitano gli spazi di ragionamento e spesso non aiutano a trovare la soluzione ottimale. Tuttavia 
Mentana e le nostre iniziative non finiranno qui, dunque ci sarà la possibilità di far partecipare le 
associazioni locali, a cominciare dal prossimo Natale Mentanese, perché sono fermamente 
convinto che per governare Mentana non basti solo il Sindaco e l’Amministrazione ma ci sia 
bisogno dell’impegno di tutti i suoi cittadini”. 

 
 
 



 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 



 

 
 

 
 
 

Scuola materna e marciapiedi a 
Castelchiodato, in consiglio le proposte del Pd 

 

La frazione di Castelchiodato sarà al centro di due mozioni consigliari, a firma dei consiglieri Pd 
Maria Rendini e Mauro Galafate, che verranno discusse nella prossima assise a Mentana il 29 
settembre. Le mozioni sono frutto di un’istanza popolare con la quale i due chiedevano la 
realizzazione di una scuola materna a Castelchiodato, il completamento dei lavori di realizzazione 
del marciapiede in via Alcide De Gasperi fino al sito comunale di via Silvio Pellico, l’installazione 
sulla strada di via Benedetto Croce, via A.De Gasperi e via del Pisciarello di strumenti per il 
controllo della velocità e l’adeguamento e messa in sicurezza di via della Fonte. 

Realizzazione del marciapiede in via A.De Gasperi. La prima mozione riguarda la realizzazione 
del marciapiede in via De Gasperi, con la richiesta di inserire l’opera nel documento unico di 
programmazione 2018-2020, approvato nel consiglio comunale dello scorso 31 luglio. “Lo scorso 
anno – spiegano i due consiglieri comunali – sono terminati i lavori di realizzazione dei marciapiedi 
in via De Gasperi ma l’opera risulta incompiuta. Il prolungamento che si propone tende a soddisfare 
e mettere in sicurezza tutti gli abitanti di Castelchiodato, soprattutto quelli che vivono nella nuova 
zona residenziale di via Silvio Pellico. Questa zona è situata a metà tra via Palombarese ed il centro 
urbano ed è priva di marciapiedi, per cui, chiunque volesse percorrere a piedi la strada per arrivare 
al centro della frazione rischierebbe ogni volta per la propria incolumità”. Dal calcolo effettuato dai 
due consiglieri Pd il marciapiede dovrebbe avere una lunghezza di 430 metri, a fronte dei 200 
attuali, e il costo per realizzare l’opera comprensivo di Iva ed eventuali rischi si aggira sui 150mila 
euro. 

Scuola materna a Castelchiodato. L’altra mozione, invece, riguarda la realizzazione della scuola 
materna inserendo sempre l’opera nel documento unico di programmazione 2018-2020. “Il 10 
agosto 2016 – affermano Rendini e Galafate – nell’atto 36: approvazione di previsione 2016-2018 
Documento Unico di Programmazione era prevista e finanziata la scuola materna di Castelchiodato 
con una spesa di un milione di euro. Nel successivo programma delle opere pubbliche 2017-2018 
dell’amministrazione comunale tale opera non è stata inserita e non rifinanziata. A fronte di questo 
proponiamo che l’opera sia inserita nel Dup 2018-2020”. 
Vincenzo Perrone 



 

 
 

 

 

 

 



 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 


